Europa e certificazione, parole chiave
Competenza: può essere definita come l'insieme delle conoscenze, abilità e atteggiamenti che consentono ad un individuo di ottenere risultati utili al proprio adattamento negli ambienti per lui significativi e che si manifesta come capacità di affrontare e padroneggiare problemi attraverso l'uso di abilità cognitive e sociali. Le competenze si configurano inoltre come strutturalmente capaci di trasferire la loro valenza in diversi campi generando così dinamicamente anche una spirale di altre conoscenze e competenze.

Le competenze, intese come risorse strategiche di diversa natura che il soggetto può sviluppare, si distinguono in:

• competenze di base: sono gli elementi riconosciuti consensualmente come prerequisiti per l'accesso alla formazione e considerati imprescindibili per inserirsi o reinserirsi positivamente nel mondo del lavoro e per fronteggiare in modo positivo le situazioni di cambiamento (informatica di base, lingua straniera, sicurezza e antinfortunistica, economia, organizzazione, diritto legislativo).

• competenze tecnico-professionali: sono costituite dai saperi e dalle tecniche connessi

all'esercizio delle attività operative richiesti da funzioni e processi di lavoro (conoscenze

specifiche o procedurali di un determinato settore lavorativo).

• competenze trasversali: comprendono l'abilità di diagnosi, di relazione, di problem solving, di decisione, ecc. e in generale, quelle caratteristiche personali che entrano in gioco quando un soggetto si attiva a fronte di una richiesta dell'ambiente organizzativo e che sono ormai ritenute essenziali al fine di produrre la trasformazione di un sapere professionale in un comportamento lavorativo efficace.

Riconoscimento: procedimento attraverso cui un soggetto riconosce ad una persona il possesso di determinate conoscenze, competenze, qualifiche che la persona spenderà presso il soggetto che le ha riconosciute.

Certificazione: documento ufficiale con cui un'autorità riconosciuta attesta ad un soggetto il possesso di determinate competenze sulla base di determinati standard di riferimento. A livello italiano e comunitario riveste particolare importanza perché costituisce il dispositivo che rende possibile la realizzazione dei processi di integrazione dei processi di integrazione dei vari sistemi formativi (scuola, formazione professionale, università, istruzione e formazione tecnica superiore, apprendistato).

Standard: si intende il riferimento essenziale per raggiungere livelli qualitativi e di spendibilità omogenei in seguito ad un percorso formativo. Standardizzare significa "normalizzare" la varietà e renderla comunemente riconosciuta e valida. 
Gli standard minimi di competenza contengono in relazione ai diversi settori produttivi i seguenti requisiti:

- il riferimento alla figura o gruppi di figure professionali e alle attività o aree che le

caratterizzano;

- la descrizione delle competenze professionali e i criteri per la valutazione del possesso di tali competenze;

- l'individuazione della soglia minima di riferita al possesso delle competenze necessaria perla certificazione.

L'ISFOL, su incarico del Ministero del Lavoro e dell'Unione europea, ha progettato la struttura di un sistema di standard formativi che siano univocamente riconosciuti a livello nazionale ed europeo. 
Lo standard proposto dall'ISFOL è l'Unità Formativa Capitalizzabile (UFC), che costituisce il modello di riferimento per il raggiungimento, tramite formazione, di competenze professionali, descrivendone il risultato atteso, le attività necessarie per il raggiungimento del risultato, le competenze necessarie per realizzare tali attività.
Si tratta di uno "standard minimo" nel senso che può essere personalizzata attraverso l'arricchimento dei suoi contenuti, della sua durata e dei suoi requisiti metodologici, a

seconda dei contesti in cui è utilizzata. Ogni UFC è aggregabile ad altre unità in funzione di percorsi formativi mirati a profili professionali o a esigenze di aggiornamento, alternanza, formazione continua.

Credito formativo: Secondo la Commissione europea il credito è un capitale che ogni individuo ha a disposizione per acquisire ed aggiornare lungo il corso di tutta la sua vita le conoscenze e competenze necessarie. Può essere anche definito come il valore attribuibile a competenze comunque acquisite dall'individuo che può essere riconosciuto ai fini dell'inserimento in percorsi di istruzione o formazione professionale determinandone la personalizzazione e la durata.

Il sistema dei crediti entra nella scuola nel 1997 che riforma gli esami di maturità. Si distinguono crediti scolastici e crediti formativi. 
I crediti scolastici sono un patrimonio di punti che ogni studente costruisce durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il punteggio finale dell'esame. 
Il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe in base all'impegno dimostrato e la media dei voti conseguiti.
I crediti formativi sono determinati sulla base di esperienze formative che ogni alunno ha maturato fuori della suola(corsi di lingue, attività sportive, campus all'estero, ecc.). 
Perché queste attività possano costituire un credito è necessario che siano coerenti con il programma di studi intrapresi, e che siano opportunamente documentate.

In questo modo potranno contribuire ad elevare il punteggio del credito scolastico ed essere riconosciute nella certificazione finale dell'esame di stato.

Formazione professionale: L'Accordo per il lavoro del 1996 getta le basi di un sistema di formazione continua, all'interno del quale è fondamentale un sistema di certificazione quale strumento idoneo a favorire unitarietà e visibilità dei percorsi formativi di ognuno, nonché per documentare le competenze lavorative comunque acquisite. In particolare la fisionomia del nuovo sistema di certificazione ha preso corpo nel Decreto ministeriale del 31/05/2001 "Certificazione nel sistema della formazione professionale" che, in seguito all'Accordo per il lavoro del 1996, all'art. 17 della L. 196/97, all'Accordo Stato/Regioni del 18/2/2000 e al parallelo Decreto "accreditamento delle strutture formative", va a fondare la cornice su cui le competenze professionali possono essere riconosciute.

Normativa ECTS (sistema European Transfer Credit System): tale metodo ha lo scopo di far raggiungere un reciproco riconoscimento accademico attraverso una generalizzazione del sistema di riconoscimento di unità di valore d'insegnamento. Il postulato di partenza è che il lavoro annuale svolto da uno studente universitario in un anno equivale a 60 crediti

Bilancio di competenze: metodo di analisi delle competenze e delle attitudini professionali dell'individuo (sia esso giovane in cerca di prima occupazione o adulto in vista di uno sviluppo di carriera) finalizzato alla realizzazione di un progetto personale di professionale o formativo. Il lavoro prevede la ricostruzione della storia di vita della persona con particolare riferimento alle sue esperienze lavorative nonché all'individuazione e alla descrizione delle sue competenze.

I principali strumenti utilizzati sono: il colloquio, l'autovalutazione attraverso l'uso di questionari, test attitudinali, schede, questionari, test al fine di arrivare alla ricostruzione delle proprie esperienze personali formative e lavorative. 

Le informazioni così raccolte vengono infine rielaborate fino a confluire in un documento finale di sintesi e in un progetto di sviluppo professionale e/o formativo.

In particolare l'ISFOL ha distinto due tipologie fondamentali di applicazione del Bilancio delle competenze, come strumento di orientamento e come strumento di valutazione. 

Curriculum vitae (cv) europeo: è uno strumento che offre agli individui un modello standardizzato di informazione sui percorsi formativi compiuti e sulle esperienze lavorative capitalizzate nel tempo. È destinato ogni cittadino che desideri studiare o lavorare in uno Stato membro e agli istituti di insegnamento e di formazione nonché ai datori di lavoro per aiutarli a valutare meglio le conoscenze acquisite dal candidato. L’obiettivo è quello di consentire a tutti i cittadini europei di riconoscere e valorizzare le proprie competenze per proporsi o riproporsi sul mercato del lavoro con un curriculum più trasparente e spendibile sia nel proprio Paese di origine sia all’estero.

La scelta di adottare un formato standard per tutti i Pesi è determinata dalla necessità

di eliminare le barriere causate da diversi metodi istituzionali e nazionali di riconoscimento delle competenze, permettendo alle persone di esprimere il proprio profilo in modo comprensibile per tutti. 

Il cv europeo, riporta i dati personali, le esperienze professionali, l’istruzione e alla formazione acquisita, altre competenze e attitudini personali, come la conoscenza delle lingue straniere e le varie capacità nel settore artistico, sociale, tecnico e di altra natura.

Portfolio: si tratta di un dossier che certifica cosa un soggetto ha appreso in ambiti formali e non formali. Il suo contenuto sarà diverso a seconda della persona che lo produce e agli scopi per cui è redatto. Tuttavia è necessario che i portfolio siano il più possibile caratterizzati da un formato comune affinché siano comparabili tra loro.
Il portfolio può essere utilizzato da soggetti adulti in cerca di "accreditamento professionale", ma anche all'interno delle istituzioni scolastiche per l'attuazione dell'obbligo formativo (come certificato che accompagna l'allievo dalla scuola materna

alla scuola secondaria), per permettere maggiore comunicazione tra vari ordini e cicli. 
La nozione di portfolio delle competenze si ritrova anche nel Rapporto finale del gruppo ristretto di lavoro (costituito col D.M. 18 luglio 2001, n. 672) per l'attuazione della riforma dei cicli.

Dispositivo Europass-formazione: strumento che permette di attestare le esperienze formative svolte all’estero e che sostiene e promuove i periodi di formazione effettuati al di fuori dello stato di origine. T
ale strumento si va sempre più consolidando in forza della decisione del Consiglio sulla

promozione “dei percorsi europei di formazione in alternanza, compreso l’apprendistato”.
Europass sembra rispondere ad una crescente e manifesta esigenza espressa, soprattutto dai giovani, di fare proprie le differenze culturali condivise per un più ampio sviluppo della società della conoscenza che passa anche attraverso la mobilità.

(Abstract da Certificare le competenze – Quaderni ISFOL  http://www.isfol.it/isfol/dnload/ips_certificazione%20delle%20competenze.pdf )
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